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Nuovo modello, per la comunicazione delle opzioni (cessione e sconto in fattura),  (provvedimento AdE del 
12 novembre 2021), relative alle detrazioni per interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza 
energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica in accordo con il decreto “Anti-
frodi” D.L n. 157/2021. 

Accompagnano il nuovo Modello: 
 
- le istruzioni per la compilazione 
- le specifiche tecniche per la trasmissione telematica alle Entrate, secondo quanto disposto dal decreto 
“Anti-frodi” D.L n. 157/2021. 

Il provvedimento AdE del 12 novembre 2021, recepisce le nuove disposizioni contenute nell’articolo 1, 
comma 1, lettera b), del D.L n. 157/2021, che, introducendo il comma 1-ter all’articolo 121 del DL 
34/2020 “Rilancio”, estende a tutti i bonus edilizi, non più soltanto alla detrazione del 110%, l’obbligo di 
richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei 
presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, in caso di opzione per la cessione o per lo sconto. 

Il visto di conformità deve essere rilasciato dal responsabile di un Centro di assistenza fiscale ovvero da uno 
dei soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3, articolo 3 del D.Lgs n. 241/1997 (iscritti negli albi dei 
dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali, dei consulenti del lavoro; iscritti nel registro dei 
revisori legali; iscritti al 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in 
giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria). 

Il contribuente è tenuto all’adempimento anche quando esercita l’opzione per la cessione del credito o per lo 
sconto in fattura in riferimento alle altre detrazioni fiscali per lavori edilizi - recupero del patrimonio edilizio, 
efficienza energetica, adozione di misure antisismiche, recupero o restauro della facciata degli edifici 
esistenti, installazione di impianti fotovoltaici, installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici - 
diversi da quelli che danno diritto allo sconto del 110%. Il visto era necessario precedentemente solo per 
l’opzione in ambito Superbonus. 

_________ 

Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, 
rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica (Artt. 119 e 121, decreto-legge n. 34 del 2020) 

 
 

L’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, riconosce ai soggetti che hanno sostenuto, negli anni 2020 e 2021, spese per interventi di 
recupero del patrimonio edilizio, di efficienza energetica, di riduzione del rischio sismico, di installazione di 
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impianti fotovoltaici e di colonnine di ricarica, la facoltà di optare, in luogo dell’utilizzo diretto della 
detrazione, alternativamente per: 

a) un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo massimo non superiore al 
corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati. Il fornitore 
recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d'imposta di importo pari alla detrazione spettante, 
con facoltà di successive cessioni di tale credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri 
intermediari finanziari; 
b) la cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante, ad altri soggetti, ivi inclusi 
istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successive cessioni. 

L’articolo 119 del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha introdotto una detrazione pari al 110 per 
cento delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, a fronte di specifici interventi in ambito 
di efficienza energetica, di interventi di riduzione del rischio sismico, di installazione di impianti fotovoltaici 
nonché delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (cd. Superbonus). Anche per gli 
interventi che danno diritto al Superbonus è prevista la possibilità di optare, in luogo della fruizione diretta 
della detrazione, per un contributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o servizi (cd. sconto 
in fattura) o, in alternativa, per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante. 

Trattandosi di una normativa di particolare favore, in aggiunta agli adempimenti ordinariamente previsti per 
le predette detrazioni, ai fini dell’esercizio dell’opzione, il contribuente deve acquisire anche: 

- il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che 
danno diritto alla detrazione d’imposta, rilasciato dagli intermediari abilitati alla trasmissione telematica delle 
dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali e consulenti del lavoro) nonché dai CAF; 
- l’asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione del rischio sismico che 
certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazioni fiscali e la congruità delle spese 
sostenute in relazione agli interventi agevolati. 

L’articolo 121, comma 1-ter, introdotto dal decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, prevede che per tutti 
gli interventi elencati al comma 2 del medesimo articolo, in caso di opzione per la cessione del credito o per 
lo sconto, il contribuente deve acquisire il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta 
la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta, rilasciato dagli intermediari abilitati 
alla trasmissione telematica delle dichiarazioni (dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali e 
consulenti del lavoro) nonché dai CAF. 

L’articolo 119, comma 12, e l’articolo 121, comma 7, prevedono che, con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, sono definite le modalità relative all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi 
esclusivamente in via telematica. Il presente modello deve essere utilizzato per comunicare all’Agenzia delle 
entrate l’opzione relativa agli interventi effettuati sia sulle unità immobiliari sia sulle parti comuni degli edifici. 

Soggetti interessati alla presentazione della comunicazione 

La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata esclusivamente dal soggetto 
che rilascia il visto di conformità. 

La comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici è inviata dal soggetto che 
rilascia il visto di conformità oppure dall’amministratore del condominio, di tenuto a verificare e validare i dati 
relativi al visto di conformità nonché quelli relativi alle asseverazioni e attestazioni per gli interventi che 
danno diritto al Superbonus. 

La comunicazione della cessione del credito relativa alle rate residue non fruite, sia per gli interventi eseguiti 
sulle unità immobiliari sia per gli interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio, è inviata 
esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità. 

Come si presenta 

La comunicazione dell’opzione, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari sia per gli interventi 
eseguiti sulle parti comuni degli edifici, deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in 
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via telematica, utilizzando il presente modello, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate oppure mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate. 

Termini per la presentazione 

La comunicazione deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle 
spese per cui viene esercitata l’opzione. 

Per le spese sostenute nel 2020 la comunicazione può essere trasmessa a partire dal 15 ottobre 2020. 

La comunicazione della cessione del credito relativa alle rate di detrazione non fruite deve essere inviata 
entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della 
dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in 
detrazione. 

… 

DL 34/2020 
... 

Art. 121 Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali  

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma 2 possono 
optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente: 
 
a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al 
corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato 
sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facolta' di successiva cessione 
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari; 
b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facolta' di successiva cessione ad altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. 
 
1-bis. L'opzione di cui al comma 1 puo' essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei 
lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui all'articolo 119 gli stati di avanzamento dei lavori 
non possono essere piu' di due per ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve 
riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento. 
 
1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in caso di opzione di cui al comma 1: 
 
a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la 
sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente 
articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la 
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive 
e all’imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto 
legislativo n. 241 del 1997; 
 
b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni dell’articolo 119, 
comma 13 -bis. 

2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e 
quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano 
per le spese relative agli interventi di: 

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119; 
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c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 
dell'articolo 119; 
d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura 
esterna, di cui all'articolo 1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi compresi 
gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 119 del presente decreto; 
f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 
dell'articolo 119; 
... 
Vedi Decreto consolidato 
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